




“Ci sono cose che odi, ma che ti ritrovi a fare comunque? 
Hai provato a smettere di peccare in aree specifiche della 
tua vita, ritrovandoti solo ad affrontare ripetutamente la 
sconfitta? Se sei pronto a fare sul serio con gli schemi del 
peccato nella tua vita, pronto a mettere a morte il peccato 
invece di provare a gestirlo, questo libro ti propone l’unica 
strategia che possa funzionare. Questo è un libro che leg-
gerò ancora e raccomanderò agli altri.”

Bob Lepine
Co-presentatore, FamilyLife Today.

“La santificazione è un processo faticoso. Tuttavia, NON 
consiste nell’andare oltre la realtà della nostra giustificazio-
ne per fede, ma piuttosto nell’andare più in profondità nel-
la realtà della nostra giustificazione. Ecco perché quando in 
Giovanni 6:28 viene chiesto a Gesù «Che dobbiamo fare per 
compiere le opere di Dio?» egli risponde «Questa è l’opera di 
Dio: che crediate in colui che egli ha mandato». Gesù andò 
direttamente alla radice del problema perché solo la giustifi-
cazione per fede può cancellare tutti i nostri progetti di au-
to-salvezza che alimentano tutti i nostri comportamenti sba-
gliati e fallimenti morali. Brian Hedges mostra l’importanza 
di combattere il peccato che così facilmente ci avvolge e ci 
deruba della nostra libertà, rifugiandoci nell’opera compiuta 
di Cristo ogni giorno. Ottimo lavoro!”

Tullian Tchividjian
Pastore della Coral Ridge Presbyterian Church e autore 

del libro Surprised by grace: God’s relentless pursuit of rebels.



“Brian Hedges non ha scritto un libro per il nostro piacere 
ricreativo, ma un manuale che ci aiuti nella nostra battaglia 
contro il peccato. Piuttosto che puntare a una semplice ri-
forma morale, Licenza di uccidere punta alla nostra trasfor-
mazione spirituale in questa battaglia guidando gli «istinti 
e i desideri del nostro cuore». Come ogni buon manuale 
militare, questo è un piccolo volume che si focalizza sulle 
informazioni più cruciali sul nostro nemico e dà istruzioni 
pratiche su come braccare e uccidere il peccato. È un libro 
teologicamente solido e di supporto che non solo mette in 
guardia dai pericoli del peccato, ma che rivela anche la cer-
tezza che riporta il vangelo riguardante la fine del peccato.”

Joe Thorn
Autore di Note to self: the discipline of preaching to yourself; guida 

pastorale alla Redeemer Fellowship, Saint Charles.

“Sei pronto a combattere fino alla morte? Il mio amico 
Brian Hedges va all’attacco riesumando una parola qua-
si antica (anzi peggio, un’arma quasi mai usata, sebbene 
letale): mortificare. I seguaci di Cristo hanno davvero la 
licenza di uccidere? Leggendo questo libro scoprirai che 
hai un antagonista mostruoso e aggressivo che punta ad 
annientarti. È tuo dovere combattere! Brian ci ha fornito 
una guida fedele, intelligente e incentrata sulla Parola per 
aiutarci a identificare e creare una strategia di guerra per 
colpire mortalmente il nemico dei peccati interiori.”

Wes Ward
Senior director Media e Content Strategy di Revise our hearts.
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la fotocopia, anche ad uso interno didattico. Per la legge italiana la fotocopia è 
lecita solo per uso personale purché non danneggi l’autore. Quindi ogni fotocopia 
che eviti l’acquisto di un libro è illecita e minaccia la sopravvivenza di un modo 
di trasmettere la conoscenza. Chi fotocopia un libro, chi mette a disposizione i 
mezzi per fotocopiare, chi comunque favorisce questa pratica commette un furto 
verso l’autore e gli editori e mette a rischio la sopravvivenza di questo modo di 
trasmettere le idee.



Ai miei figli, Stephen e Matthew:  
che possiate trionfare sul peccato attraverso  

il vangelo del nostro Salvatore crocifisso e risorto.
Brian G. Hedges
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Uno

Uccidere  
il peccato

Che cosa significa mortificazione

Cory Byrne stava mostrando il suo animaletto 
di casa. Avvolto intorno al collo e alle spalle, c’era 
il suo boa constrictor lungo quasi tre metri e dal 
peso di circa dodici chili. Davanti agli occhi ter-
rorizzati di un’amica, le grandi e pesanti spire del 
rettile iniziarono a stringersi attorno al suo padro-
ne come un cappio. Lentamente, in modo graduale 
e implacabile, il grande serpente cominciò a soffo-
care Cory. Gli aveva tolto l’aria, il suo viso era di-
ventato rosso e lui morì. Il respiro gli venne a man-
care, il volto gli diventò rosso e perse conoscenza. 
Non riuscendo a liberarlo da sola, l’amica di Cory 
chiamò i soccorsi. Ma era troppo tardi: Cory morì 
poche ore dopo, in un ospedale locale.

Alcuni animali non possono essere addomestica-
ti. Puoi considerare un serpente come il tuo anima-
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le domestico e dargli un nome grazioso, ma questo 
non farà sparire i suoi istinti selvaggi. Non importa 
da quanto tempo vivi con un serpente, te ne prendi 
cura e lo nutri, lui potrà sempre rivoltarsi contro di te. 
Dopo tutto, è ancora un serpente.

Con il peccato è più o meno la stessa cosa. Puoi 
coccolare il peccato come fosse un animale domestico, 
ma questo non gli toglierà la sua ferocia, né lo renderà 
meno pericoloso. Il male non può essere addomesticato. 
Il peccato è pronto ad attaccare la tua fede in qualsiasi 
momento. Alcune volte mostra le sue zanne e sferra un 
attacco a sorpresa; altre volte è abbastanza furbo da fin-
gersi morto e subdolo da sembrare qualcosa di buono. 
In ogni caso, però, il peccato è progettato per uccidere. 
Lentamente, astutamente, quando non sei attento, il 
peccato ti porterà via la fede, l’amore e la santità.

Questa è la natura del peccato. Lasciato allo sban-
do, distrugge sempre. L’ostilità del peccato è sia immu-
tabile sia fatale. Il peccato macchia la coscienza umana, 
devia le relazioni e appesantisce il mondo con la bru-
talità e l’ingiustizia. Ancor peggio, il peccato crea un 
baratro tra noi e Dio. La nostra intenzione verso il pec-
cato deve, quindi, rispecchiare le sue intenzioni ostili 
verso di noi: morte e distruzione. Ecco cosa intendeva 
Paolo quando scrisse: “Perché se vivete secondo la car-



13

Uccidere il peccato

ne voi morrete; ma se mediante lo Spirito fate morire le 
opere del corpo, voi vivrete” (Romani 8:13). Lo stesso, 
nelle parole del pastore del XVII secolo John Owen: 
“Uccidete il peccato, altrimenti esso ucciderà voi.”1

I teologi delle generazioni passate, rifacendosi a 
Romani 8:13 nella versione Diodati (“ma, se per lo 
Spirito mortificate gli atti del corpo, voi viverete”) de-
finivano il dovere del cristiano di combattere e ucci-
dere il peccato con il termine mortificazione. Noi oggi 
non usiamo spesso la parola mortificazione e quando 
lo facciamo, solitamente intendiamo umiliazione. Se 
dico: “Michelle era mortificata”, intendo dire che 
era davvero imbarazzata per qualcosa, ma Paolo non 
stava parlando a riguardo dell’essere in imbarazzo. 
Quando lui ci comanda di “mortificare le opere della 
carne” ha una sola cosa in mente: uccidere il peccato. 
Ecco di che cosa parla questo libro.

Licenza di uccidere ha lo scopo di servirti come un 
manuale operativo per uccidere il peccato, ma questo 
non è il tipo di manuale che interessa a un escursio-

	 1	 John Owen, The mortification of sin: abridged and made easy 
to read by Richard Rushing, Banner of truth trust, 2004, 
p. 5; in italiano: La mortificazione del peccato - Necessità, 
natura e modalità, Alfa e Omega, 2024, p. 30.
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nista o a un naturalista. Non c’è nulla di paragonabile 
alla quieta osservazione degli uccelli o al collezionare 
farfalle nelle pagine che seguono. Piuttosto lo para-
gonerei molto più al manuale di un agente segreto 
sotto copertura. Il contesto è la guerra e l’obiettivo 
è sopravvivere. Uccidi o sarai ucciso. Quello di cui 
abbiamo bisogno sono istruzioni dettagliate su come 
sopravvivere a un compito pericoloso mentre ci si tro-
va nel territorio aggressivo e ostile del nemico. Con 
questo scopo in mente, ogni capitolo di questo libro:
•	 esaminerà un aspetto importante di questa lotta 

dura, ma necessaria per uccidere il peccato;
•	 esplorerà un brano chiave della Scrittura sulla 

mortificazione;
•	 si chiuderà con una serie di domande ‘‘Impara e 

metti in pratica’’.

In questo primo capitolo definiremo e chiarire-
mo quello che effettivamente significa mortificare, 
mettendolo in contrasto con quello che non è.

La mortificazione riguarda il peccato interiore  
e non il corpo fisico
Alcune persone associano la mortificazione con la 
pratica medievale della Chiesa cattolica romana di 
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mortificazione della carne, che utilizzava tecniche 
ascetiche come l’autoflagellazione o il cilicio. Altri 
considerano la mortificazione al pari di altre forme 
di ascetismo meno severe, paragonando il voto di di-
giuno, la clausura, la povertà o il celibato a strumenti 
per combattere il peccato; come se il cibo, la compa-
gnia, la ricchezza o il sesso fossero il male in sé stessi.

Tuttavia, la Scrittura mette in guardia da que-
sto tipo di approccio alla spiritualità. Paolo ci allerta 
contro i pericoli dei falsi profeti che “vieteranno il 
matrimonio e ordineranno di astenersi da cibi che 
Dio ha creati perché quelli che credono e hanno ben 
conosciuto la verità ne usino con rendimento di gra-
zie” (I Timoteo 4:3). In un altro testo egli mette in 
guardia contro coloro che dicono: “Non toccare, non 
assaggiare, non maneggiare” con l’obiettivo di pro-
muovere il culto volontario, l’umiltà e l’austerità nel 
trattare il corpo (Colossesi 2:21-23). Queste persone 
proclamano vantaggi spirituali attraverso uno stile di 
vita di rinunce per il corpo, ma la cristianità non è 
contro il corpo. Come diceva C. S. Lewis:

ll Cristianesimo è quasi la sola delle grandi 
religioni ad apprezzare pienamente il corpo, 
a credere nella bontà della materia, nel fatto 
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che Dio stesso ha assunto una volta un corpo 
umano, che un corpo di qualche genere ci sarà 
dato anche in Cielo, e sarà parte essenziale 
della nostra felicità, bellezza, ed energia.2

No, i nostri corpi fisici non sono il male. Dio ha 
creato il corpo e ha mandato suo Figlio a redimerlo.

Dunque, che cosa intende Paolo quando dice 
“perché se vivete secondo la carne voi morrete; ma 
se mediante lo Spirito fate morire le opere del corpo, 
voi vivrete” (Romani 8:13)? Con ‘‘la carne’’ Paolo non 
fa riferimento al corpo fisico, ma al peccato interiore, 
cioè alla disposizione a peccare della natura umana. 
Con ‘‘le opere del corpo’’ Paolo non fa riferimento a 
tutto quello che fa il corpo, ma solo a quelle cose che 
sono peccaminose.

Questa interpretazione diventa ovvia quando pa-
ragoniamo Romani 8:13 con altri due versetti. Co-
lossesi 3:5 afferma: “Fate dunque morire ciò che in 
voi è terreno: fornicazione, impurità, passioni, desi-
deri cattivi e cupidigia, che è idolatria”. Questa lista 

	 2	 C. S. Lewis, Mere christianity, HarperOne, 1952, 1980, 
p. 92; in italiano: Il cristianesimo così com’è, Adelphi, 
1997, p. 131.
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di peccati chiarisce che quando Paolo sostiene che 
bisogna far morire “ciò che in voi è terreno”, egli in-
tende le opere e i desideri. Questa interpretazione è 
ancora più chiara in Galati 5:24, che descrive la no-
stra relazione con il peccato in termini di crocifissio-
ne. Avremo uno sguardo più attento sul perché Pao-
lo paragona la mortificazione con la crocifissione nel 
capitolo 7, ma per adesso sottolineiamo ciò che deve 
essere crocifisso: “Quelli che sono di Cristo hanno 
crocifisso la carne con le sue passioni e i suoi desideri”.

Quindi, ‘‘la carne’’ è la nostra disposizione deca-
dente e peccaminosa verso il male, la quale ha pas-
sioni che guerreggiano contro i desideri dello spirito 
(Galati 5:17) e queste passioni devono essere uccise. 
Il centro della mortificazione, perciò, non è il nostro 
corpo fisico, ma i nostri desideri peccaminosi e le 
opere peccaminose che producono.

La mortificazione si concentra sul cuore,  
non solo sul comportamento
Se vogliamo uccidere il peccato, dobbiamo puntare 
all’obiettivo giusto. Quest’obiettivo non sono solo i 
comportamenti sbagliati, ma anche i desideri pecca-
minosi del cuore che generano il nostro comporta-
mento. Mortificare il peccato produrrà certamente 



Licenza di uccidere

18

dei cambiamenti in quello che diciamo e facciamo, 
ma abbiamo bisogno di più di una riforma esterio-
re. Molte persone cambiano il loro comportamento 
senza cambiare il loro cuore in nessun modo signifi-
cativo. Gesù, però, si preoccupa delle radici e dei mo-
tivi dei comportamenti peccaminosi, i nostri istinti e 
i nostri desideri, non semplicemente del comporta-
mento in sé stesso.

Per esempio, Gesù criticò le persone più religiose 
del suo tempo, i farisei, per la loro esteriorità e ipocri-
sia. Egli diceva che erano “simili a sepolcri imbian-
cati, che appaiono belli fuori, ma dentro sono pieni 
d’ossa di morti e d’ogni immondizia. Così anche voi, 
di fuori sembrate giusti alla gente; ma dentro siete 
pieni d’ipocrisia e d’iniquità” (Matteo 23:27-28). 
Non si può sempre dire che cosa stia succedendo nel 
cuore di una persona guardando al suo comporta-
mento. Alcune volte presentiamo una bella moralità 
esteriore che, in realtà, nasconde il male e la corru-
zione interiore.

Quest’enfasi sul cuore significa che dobbiamo 
stare attenti alle nostre supposizioni a riguardo dei 
peccati, che siano i nostri o quelli degli altri. Non 
dobbiamo dare per scontato che l’assenza di deter-
minati comportamenti significhi che il peccato è 
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mortificato o che il cuore sia puro. Solo perché qual-
cuno non è più soggetto a un certo tipo di pecca-
ti non significa che il suo cuore sia cambiato. John, 
per esempio, era schiavo del cibo. Apparentemente, 
questo è un peccato dell’appetito, il peccato di ingor-
digia. John potrebbe autodisciplinarsi attraverso una 
dieta e l’esercizio fisico e perdere peso, ma questo non 
significa necessariamente che la radice più profonda 
del peccato sia stata mortificata nel suo cuore per-
ché John potrebbe essere ancora legato al peccato di 
egoismo. Prima il suo peccato aveva assunto la forma 
d’ingordigia, ma adesso potrebbe assumere la forma 
di vanità e di una preoccupazione eccessiva per l’ap-
parenza esteriore. L’espressione del peccato è stata 
spazzata via in una certa area, ma, dato che la radice 
è rimasta intatta, crescerà un’espressione diversa in 
un’altra area.

Ecco un altro esempio. Jennifer non frena mai 
i suoi scatti d’ira o comportamenti vendicativi. Lei 
sembra una persona pacata, come un lago tranquillo 
in una giornata fresca e serena. Se la incontrassi pen-
seresti: “Wow, è davvero calma”. Tuttavia, quelli che 
la conoscono bene sanno che questa pace esteriore 
è dovuta alla sua personalità tranquilla e non a un 
particolare lavoro della grazia di Dio nel suo cuore. 
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Sebbene Jennifer sembri una persona calma, che non 
ha alcun problema con la rabbia, la verità è che lei è 
spesso preda della paura, dell’ansietà e della codardia. 
Lei non si arrabbia mai con nessuno, ma non si con-
fronta neanche con gli altri quando avrebbe bisogno 
di farlo. La sua vita è una rete di relazioni di codipen-
denza ed è lei a permetterlo.3

Vedete, il peccato si esprime nelle diverse per-
sone in modi diversi. Ecco perché basarsi sui com-
portamenti esterni in una sola area non è sufficiente 
per determinare lo stato del cuore di una persona. 
L’unico modo per uccidere il peccato è di mortificare 
le radici del peccato nelle motivazioni, nei desideri 
e negli istinti del cuore, ma per identificare questi 
desideri dobbiamo guardare in modo globale alle no-
stre vite. Non puoi misurare la santità prendendo in 
esame semplicemente uno o due aspetti del compor-
tamento. Nei due esempi presentati, se ci si focalizza 
solo sul comportamento di un’area della vita di John 
o Jennifer, ci si potrebbe facilmente sbagliare. Potre-
sti pensare “ecco un albero che produce solo frutti 
buoni”, ma questa sarebbe un’affermazione falsa, ba-

	 3	 Questi sono esempi fittizi e non aneddoti su persone che 
io realmente conosco.
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sata su un giudizio superficiale. Dobbiamo semplice-
mente scavare più in profondità e uno degli obiettivi 
di questo libro è di aiutarti in questo compito.

Dunque, mortificare il peccato non significa 
semplicemente cambiare comportamento, ma piut-
tosto i desideri peccaminosi del cuore. In che modo 
possiamo indebolire i desideri del cuore?

Pensa per un attimo all’azione dell’omicidio. In 
che modo uccidi qualcosa? Per rendere l’immagine 
più realistica, pensiamo di nuovo al serpente. Ci sono 
molti modi per uccidere un serpente. Lo puoi schiac-
ciare con una roccia, lo puoi far morire di fame, lo 
puoi bruciare, lo puoi affogare oppure gli puoi spac-
care la testa. Scegli il tuo metodo preferito, ma quello 
che stai essenzialmente facendo in ogni metodo è 
privare il serpente di qualcosa di cui ha bisogno per 
vivere, sia il suo cervello, il cibo, l’aria o un ambiente 
ospitale. Ecco che cosa dobbiamo fare con il peccato 
nel nostro cuore. Dobbiamo indebolirlo portandogli 
via le cose che gli danno forza, privandolo del cibo e 
dell’aria. Ciò significa che uno dei metodi più pratici 
per uccidere il peccato è di smettere di dargli oppor-
tunità di crescere: “Non abbiate cura della carne per 
soddisfarne i desideri” (Romani 13:14b). Ritornere-
mo su quest’argomento nel prossimo capitolo.




